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I^ujseduto di] generate eotuiiasnio col quale dai 
Tuacsni lutii è unto ricevutoli Manifesto dei 18 del 
decorso Mete di Luglio per contribuire ad uu ino- 
numcDio da erigerli al Ùìtìou Aliuhieiu. non ho 

rji esternare nome Artista i mìei pensamenti (opra 
un oggetto rendutu di pubblico interesse, e quii di 
privaia specuUiioae di pochi pretendenti alia gloria 




Tal! mie! sentimenti manifestali per dir così al- 
la buona, adendo fatto qualche impressione siili' ani- 
mo di quei che gli ascoltavo , e ripetuti da qucsli 
ad altri, mi sano ritornati alle orecchie sfigurati af- 
fano ; ed in tals «tato ho sentito essere intonatone 
dì produrli , non saprei io qua! Giornale, se dame 
messo non gli avessi resi ostensibili '■ cosi, quasi a 
fona trasportato, ho dovuto promettere dì far ciò 
che non aveva intemione di fare, e che altri avreb-i 
he fatto mio malgrado . 

Dovendo dunque dì proposito entrare iu que- 
sto particolare , ho pensato che meglio che a Voi, 
ornatissiroo Amico, non avrei potuto dirigere queste 
mie idee, e dalla mostra saviezza , e cogoiiioniaspec- 
tune un giudizio sincero , dichiarandomi avanti tut- 
to , che spoglialo di ogni prevenzione, saranno da 
me esposte con -quella maggiore semplicità e fran- 
cIicmb, che mi sarà possibile', VJtOTBO se fra Artisti 
a tal uopo convocati si dovesse trattarne. 

L'csteosore", del non mai abbastaoia applaudito 
Manifesto felicemente si esprime al secondo para- 
grafo • Dante colla divina Commedia, prodigio all' 
o eia nella quale Egli visse, e prodigio alle poste- 
li riori, inalzò a se un Monumento pili durevole 

■ del marmo, e del bromo- Vola per essa ancor 

■ vivo ....< „ Fermiamoci a questa vera quanto 
giusta espressione , sulla quale io fondo il toio ra- 
gionamento. DANTE t viro tuttora , e viveri fino 
die il Mondo duri, mercè l'opera sua diviniizau 
per consenso di tutte le Waiioni : o per meglio spie- 
garti, DANTE dopo aver reso l'ordinario tributo 
élla Natura, è risorto mediante la SOa Apoteosi, e 
rivive fra gli Uomini nella Divina Commedia , coni» 
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se fosse tuttora presente a quelle anime clic egli in- 
carna, e sublima rilrg^eodo l'opera sua. 

Ammessa dunque 1 Apoteosi dell'Altissimo Can- 
tore, quo sembra conveniente ad Esso veruno dei 
soliti c un trassero i fune- et, cdq i quali siamo soliti 
rammentale si riguardami la caducità dell' essera 
nonrd j ma trattandosi di un Monumento da ind- 
ursi a un Genio Dì ri dittato , senbra, che debba 

riguardandolo per la parte della elevatezza dui suo 

quella della caducità . a ciii^giii vivente è sa—etto. 

Nè sarà fuor di ItioifO ramnenttrei il cosiu.no 
dei fiumani verso le Persone Cvintuale , alle quali 
d«diuavao>[ dei Templi, come ad altre poi ooo giun- 
te a uq gtad.i ù eminente si erigevano dei magni- 
fici Portici , o se ue eternava la memoria cu', ogni 
sorta di Monumenti onorari, non escluso ancora, 
qualcliè Mausolei, come quelli di Augusto. Adrìauu.ec. 
Quelli ultimi erano però di una vastità da sor- 
che una forma rotonda , conforme 1' avevano la mag- 
gior parte delle Camere, o Cello Sepolcrali dei Cit- 
tadini non diviuizaati , ai quali non era permessa la 
tumulazione dentro la Città, sebbene illustri peria- 
Jorc , per lettere , e per titoli infiniti ■ A queste Cel- 
le , e più comunemente alla semplice Cassa mortua- 
ria ( Tumulili ffonorarius J si fede ritorno dagl' 
Imperatori , e famiglie loro, dopo 'di avere abbrac- 
ciato il Cristianesimo , e dop.> elicla religiosa pietà 
■venne sostituita al fasto orgoglioso dei Cesari Paga- 
ni , colla continuazione ancora dell' uso dei Monu- 
menti onorarj ; ma che a tutt' altro avevano, rappor- 
to, che alla divinità del soggetto . 
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Io dunque diceva: Dania come Mortile ho ia 
Ravenna uno splendido Monumento , uve bua riputo 
le invidiate sue ceneri, e questo coin è noto eiisieia 
una Edicola Sepolcrale , parimente ad esso imitala, 
ededicata. Nobile, e sublime pensiero, e ben altra 
cosa di un semplice Deposito, col qualnoiue siamo 
soliti chiamare queste rappresentante funebri .seb- 
bene la voce Deposititi pressoi Romani litro non 
esprimesse che la deposizione del Cadavere in ter- 
ra. Uarite Diriniiialo attenderà, di meno dai suoi 
Cnneittadini? Noi non possediamo le ceneri, e per 
conseguenza un Monumento funereo rappresentereb- 
be un'idea falsa, e per quanto magnifico si facesse, 
li rischierébbo di far sempre cosa da meno dei Ra- 
vennati; e di altro genere disconverrebbe, nè sai-eb- 
bi» ammissibile in un Tempio Cristiano laddove ogni 
altra memoria esistente è del genere Mortuario. 

Adunque, secondo ciò che mi sembra, crederei 
che si dovesse preferire ad ogni altra rapprcsentau- 
i> quella che esprimesse V Apoteosi di U«ElTEj ma 
vorrei nell'isicssu tempo far cosa al di là di ciò che 
altra Nazione moderna avesse fatto per eternare Ì som- 
mi Uomini che le àpparieogonu ; e éoil rendere via 
più celebrata, la riconoscenti dei Toscani verso si 
benemerito Concittadino.' 

Ciò consisterebbe nella edificazione di un vaga 
portico a- imitatone di altri inalzali in Roma , e co- 
me quelli che ai dicevano di Antonino Pio , di Oti*- 
vio , di Livia ce. , perchè ad Mai dedicati , e si chia- 
masse questo il Portico di D 1.VT8 .lei «estro del 
medesimo donebb» co Molarsi il gruppo rappresene 
Isole la tua Apoteosi, o per spiegarsi più chiara- 
mente, il l'oeta coronato rf.l demo itella Tu se so». 
codi tuoi attributi. Le pirati si ornerebbero in se- 




gui Lodi D a ssitili avi , e di Statue allusive ad esso, ed 
al Divino Poema. 

Votici di pili, che questo edificio si collocasse 
nella patte di Firenze la più vicina al luogo donde 
questo portentoso Uomu sorti i natali , e perciò in 
faccia al destro fianco del sottro Uuorou , ove un 
frammento di marno obliato dai pnV-«~ncofda il 
suo nome immortale , col titolo di Sasso di Dante . 

Mi sovviene a tal proposito , che non tono quasi 
trascorti ire Anni, che due culti Viaggiatori girau- 

aveudo invano richiesto a molti ove si trovane, fe- 
cero a ma la stessa domanda che ve licoodussi, e 
dopo avermi molto ringraziato, uno di questi sipro- 
ttrò per baciarlo, mentre I' altro ne prese ricordo so- 
pra un taccuino.. Sembravano all'abito due Religio- 
si Secuiaritsati , e alla proouniia Lombardi . Digres- 
sione di paco momento, ma propria per farci co- 
noscere con quanta diligeva , e trasporlo aia ri- 
cercato sempre ciò che si crede appartenere a queit' 
Uomo, o che ne porta il Veneralo Nome . 

Scegliendosi 1' indicato posto non ci a llon urlerem- 
mo gran tratto dal Tempio di S. Giovanni, ave lo stes- 
so Dame contando sol ravvedimento de' suoi Fioren- 
tini mal predisse che in questo Tempio avrebbe ri- 
posalo la sua Salma, dopo esservi stato laureino, 
che cosi panni che possano interpretarsi i seguen- 
ti versi del aiuto XXV. del Paradiso 



Semai continga, che'l poema sacro. 

Al quale ha posto mano e Cielo , e Terra, 
SI che m'ha fatto per più bdeì tuscro , 



Vinca la Gradella, clip fuor mi eertk 
Del belioovile,ov'io dormii agnello 
nimico alnpi.cbe gli danno guerra; 

Con altri voce ornai, coi) altro Tello 
Ritornerò poeto . et in sui, finte 
Ilei mio baitesmo prenacrb'l cappello: 

L'idea dunque di un Portico dedicalo alla mc- 
rnoiìa di DANTE è quanto mi suggerì la tentava, 
setr.hrandomi questo progetto e dej-no d'i lui , e glo- 
rioso per la naziouB non stilo per ie esposte avver- 
tenze , quanto ancora , perche fatto per ora ti Por- 
tico, e situatovi il Gruppo principale conforme sì 
disse, ri sarebbe slato luogo nel tratto successilo 
di esaurire la lodevole ambizione, di altre Corpora- 
zioni Italiane nel fare eseguire , e collocarvichi una 
Stallia e chi un bassorilievo, fino all'intiero com- 
pimento dell'Opera; ed essere cosi per molti An- 
ni un soggetto di emulatone pei iirimaij artisti 
che già possediamo, e per gli altri che battono va- 
iolosamente la strada onde pervenire ad essere tali . 

Come avvertii in principiò. questo progetto fubene 
accolto dai pochi amici, ai quali lo palesai, ma 
ad alcuni di loro parve troppo vasto, tioopcr dif- 
fidenza del coraggioso impegno, che far se ne po- 
trebbero ì Toscani, che in ogni tempo hanno inai-, 
zatì dei Monumenti infinitamente più Tatti eoo t 
quali hanno reso celebri le Citta loro; ma per la 
lunghetta che esigerebbe un opera di questa fatta, 
e pel titaore di molti di non viver unto da vederla 
ni limata ; 

Ripensando dunque fra me, mi avvidi, che pa- 
lesasi prenderealtro partito piii sbrigativo , ed egual- 
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nette degno , e Jecoròso gemo alterazione degli 
esposti principj.- mi spiego in poche pardo. 

Si potrebbe senza alcuna difficolta prevalersi usi- 
la più moestosa loggia del mondo per il più mi- 
raviglioso dei nostri concittadini. Ecco cuore . La 
loggia d«H'Orcagn,i prodigio dr-ll' Architettura rcia- 
tivameotc all'età nella quale fu inaiata, non serto 
più a verun uso pubblico. Si formi una gran Tri- 
buna corrispondente all'Arco di mezzo che si pro- 
fondi in Semicerchio. L'Arte garantisce la fabbri- 
ca da ogni minimo evento . 

La Regia zecca che rimane a tergo di qaesta Log- 
gia non perderebbe che una cattiva jcala, e poche 
Statuette semioscure, non tutte di una necessità in- 
dispensabile . e da potersi facilmente recuperare 
stendendo l'Uffizio dall'altra parte; anzi si avreb. 
be il vantaggio di chiudere alcune finestre aperta 
per conpenso, e che deformano la Loggia. 

Posto dunque per cosa indifferente la perdita di 
questo lucale, paragonala specialmente all'oggetto 
ebe si ha in veduia, e formala la gran Tribuna, 
porterà quesia il Nome di Tribuna di DANTE, 
e crederei che si potesse ornarocolla maggiore sem- 
plicità, nella seguente maniera. ■ -, 

Dal piano sino all' impostatura «Iella volta potrà es- 
tere dritta senza oggetti, meno che una > cornice 
ricorrente a quest'alterna , colla qoalo si accompa- 
gnerà una parte delie membrature dello imposlede- 
gli A r cohi; 

Al disotto dell'impostatura s'incasserà circolar- 
mente un bisso rilievo diviso in tre porzioni, cias- 
cheduna delle quali esprimerà un fatto de' pili ce- 
lebri, estratti dalla Divina Commedia colle resnet- 
live epigrafi. 



L'Emiciclo della gran Tribuni boii asrk altro or* 
narucnlo che dei Lacuoaij c Casse quadrala, etici 
il genere più semplice , per ai a distaccarsi un lo 
dall'Architettura della Loggia. Di queste Casse se- 
condo il mio Ciiciilo ne anderebbeio undici uel gi- 
ro , e cinque Dell'aliena. Nel eolmo si Us>-erku»a 
Laniero* ìeiniei, colare , che s. Uà la «nana par- 
te dell' imieio diametro della Tribuna, la quii Lin- 
iero* ; ■ - i uot gran Iute dall' allo (opra i , ni; 
di Seiihiira. 

Nel fondo dilla Tribuna tata collor.ia roncoli. 
Veoienti colossali fiiu.c I' Apoteosi di DANTE, Bum' 
è delio di «opra, eoe ebe .1 suo ba»ouo.'.m<i. aia al- 
to, e con. binato in mudo che sì pollano collocare 
aucressivanicule «lue quailio Statue e>puuienii per 
mudo di ■ -i ; Teologìa, la r'ib.s.-iia . lal'ue- 
sia , l'Eloquenza, o altre vnlù morali , e speculati- 
ve, le quali si eredesseio più adattale, e allusive 
a caralteriiaare la sublimili, e religiosità del ili- 
vino Cantore . . -j 
Va Cancello molto basso sul limitare della .Tri- 
buna servirebbe di separazione , e garantirebbe 
•quest'opera da ogni insulto. .. -„:.-. - ... .- i 

Quivi I' 'l.i .! Sig. Ricci avrebbe largo 

-campii, e più che altrove . di e>eicit*re 1«_juiimiiuì- 
gioaiiroe t i gruppo principale, ri.ejbandu il ietto 
per alni ingegni e et) me al Dept-iiio. del Buona r- 
• pel quale Ire truliori di un ■ .11. (;a. calti ari no 
nel rappresentarvi le di.lrnti A- li sorelle, .Iju beo 
facile fvvare tinnirò facoltosi ani man celi' onorare 
la Pairia. DANTE, e iene»', qut.li »' incarichino 
delle quattro SialUe ebe mancaci ebbe co per Wimi. 
tiare digoiluSa rosole quasi-' opera^:^ — ... ,. s 
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Spiegate rozzamente le mie idee aopr» un tal 
particolare si conclude, e lenghianiolu bene a men- 
te, che i Toscani sono io dovere di face mollo di 
più di ciò che è staio fauo a Rivenni, doveinve- 
neraiiooe dell' AltissimoPoeta , gli si e dedicati uni 
Edicola in lungo d'un Sepolcro alla comune ma- 
niera,- cui ([noi meno sembra clic siasi voluto fa- 

dunque da Noi, cui è negato di possedere le ceri e- 
TÌ del sempre vivo Cantore, ogni vano onore di 
Tomba, ogni segnale di querimonia e di nenia, e 
ai elevi il nostro pensiero a più nobile scopo, va- 
le a dire ad un Monumento (murario e festivo sol- 
iamo. Situandolo nel più bello Edificio che nel suo 
genere vintarpossi l'Italia, e in ona Tribuna es- 
pressamente costruita e dedicata alla memoria di 
Lui, non vi sarebbe alcuna Persona istruita, cui 
■on tornasse alia memoria ciò che vedevasi scritto 
a gran caratteri sul portone della "Casa di Mece- 
nate ; Est focus unicuique Suus ■ Ed ecco trovato 
il Tempio adattato alla gtandezia del genio che si 
è distinto al disopra di ogni altro della Patria no- 
stra, bencbà grandissimo e ricoperto di gloria im- 
mortale: ed ecco ancora che una porzione della 
gran Loggia servita per le più angusta rappresen- 
tasse della natiene , seoxa impedimento a potercelo j . 
cmiiinua^e in appresso, con nuova e uon più in- 
lesa ioauguraziune fra Ì moderni, si consacrerebbe 
■1 Sovrumano Ingegno , che il ptimodì unii ha ele- 
vami Patria, e la nazione a sublime grado di onore. 

Ripeto in ultimo di non avere emessi questi miei 
pensamenti che per tema che altri ai quali erano , 
noti gli producessero, Dio sa come, interpelrati e I 
sconci . D'altronde ho sempre credulo eh* fosse lé- 
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Oggetto che e di stia compr leiiu , contento the non 

"*Nè sì c.ed> che ciò^demidVvoionl» di censura, 
te le disposizioni siate prese, ih'io so rispetjare 
qaarlo si diblii.ua, p. r quanto mi soma di diversa 
Opinione: ma cariandosi di DAME dico ebe non 
vada contenutosi di fare quello che si può , ma ciò 
che ai deve alla diguit» dell' intera Naiione, i cut 
Individui sono sun invitali a conliibuiivi con pub- 
blico Manifesto , e ohe sieui «mente non possono 
mancare di curri* pondero all'invilo da veri Tocca- 
le Nobili Intraprese.' eS " al ° S 0 P 

Inviatemi, pregiatissimo Amico, il sentimento voi 
tiro su quanto ci ho esposto , e credetemi ec. 

Firenze ,10 Ottobre 181S, 
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Ourtmamente gridilo mi è B i un ta la V0sl ra lene- 
ra, odia quale eoa fino discernimento e eoo beila 
«Wili esponete le vostre idee sopra nn monumen- 
to per il nostro maggior Poeta , Danto Alighieri . 
TOI sapete quanta venerazione io professo perqud 
Sovrano .ogegoo, di eoi la gloria crescendo col 
progre.so del tempo , e d c ' l uill i, sl c sollevata a 
tal apice , che fra la schiera de' grandi Italiani egli 
a rosone è gmdreato universalmente Brandissimo. 
1.0 «iodio commuo , e le moltiplicai» «di.ioni del- 
ia Umna Commedia sono mamfcjii araomenii del 
generale enio.iasmo deli' Europa per il sublime Can- 
ore diBe«ric«,ctoÌ di quella donna dell' io lei- 
Cito, toro «i | a chiama, di quella «desto Filoso- 
fi* ohe dal oontio dell, te.ra'per la scala delle ca- 



bro saetto, e di aver r 0) , ricUum.lo I. PoA.a. 

ni TLlZ 00 ' m fi;» D .p«^ " P «« ««. .1 .uo 

r " antico © nobile inumo Pei queia ragiona 
uiceouio egli ,1 p 0( ., a d,i moderni per ercellcoea, 
e staio decorato menameli te del titolo di .livioo, 
* per questa ragione appunto si può applica-o . 
I» me s I,o ebo ad .,,,7.1 noto distico d' EuoL 

« Ncroo me lacrumds decoret , ncc fonerà fletu 
*-«Mj cur? volile vivu per or* timo». „ 



Afferrando quesia idea piiioordiale voi arcte di- 
moi ira io , a "'<• |'i'e ad evidcoia , cbe al ditiou 
Alighieri ( tramonti di volane onorar la memo- 
ria ) ai conviene qual.be cosa di meglio . che uoo 
de'cunsneu Depositi, «un genere a quelli, che 
" nostre Chiese . p urigioanameoie de- 
lOuliere le scoglie monili de' nostri 
...ctudim. Vo> av 
, che dote Marc lungi dagli 



de' | io poli e do' secoli . qualunque conlra^aegno clic 
indirli! la fratina dell' esser nostro, e faccia ooo- 
Irssio coli' idea di morie all' idea rV imioorialilk . 
Da ole adunque, dopo il cnno ordinario della sua 
vita morule, risorto mediante la Duma Comme- 
dia a vita DOuva e immortale, oon dev'esicr più "guar- 
dalo come un semplice uomo, mi dor' «ssere dal- 
la .< . . ■ dall' auiur del Toscani eoo pih 
nobili au.,.,ci diviniamo. L'Omen. Italiana de»* 
andar del pari col Greco ) e coli' apoteosi di quel- 
lo deve far beli" accordo I" Apoteosi di questo • 
. m tacca inganno il dire . ohe altri grandi Fio- 
rentini , i Macrbiavelli , i Michel augi oli , i Galilei, 
avendo illustre e oooralo m ■numerilo celta Obieaa 
d' Saota Croce, oon deve quello di Dante andar 
dittinolo dai loro. Imperocché quei tDooumenn, 
olire che furono quasi tutu eretu dalla pietà dei 
greti Couoitladioi alle ceoeri ancor fumanti di quel - 
i. illustri, furono destinati ( giova il ripeterlo ) a 
serbar quelle ceceri -, e ooeì non ai dipartirono 
ÙA loro officio di urne cinerarie, o Tumuli, ebe 
a forma de' ooani riti «eligioii debbono custodi- 
re l corpi dei defunti Ila ..fiuirdo a Uaole U 
cosa, ra altramente. Non essendo noi possessori 



delle di lei spogli. !°°™l'. »" *P°»» 
mottu.rin , ...orchi grande ' inagnilieo >co- 
■irebbe di Itopp» dal suo vero «so • c """"T 
rebbe di couveotcosa Abbia dunque I onore del- 
le invidiale eoo ceneri l' ilmstte Ravenna , che aven- 
dolo con si pietosa ospitalità raccolto esule . vec- 
chio, infermo, e mendicete la vita di potta in 
poi., trova in mie a ragione ima deg»" »'•"■ 

.,„.. d, v.rti. .1 .'"..le. .="» f" 

5. f.,,„.,n «nella Citta to. 5 »ibco D 'P"",': I ,.; , ; B 
.. es.i .11' F.J.op. .1 ".pei." ' ' 
ni .mi, oc .1 sublimo totelleito , ma abbi, la r.i- 

„. rs è l'ir. io... "..ii'." .'' '1 i' 1 -' 51 " "■ 



dere. qualora oggi ^s 

chè di veruno d, que 
srani, resi venera idi 
lungo volger dogli an. 



de,-:.'.."...».,.. 

taolo incte.neoto dctieto alla gloria loscaoa , e 
unto beoelie.tono I' umani.». P"™'"" d »/^ 
Zémò d°ii.V"S'".* dS.'cu'l.n.TEu.ore.. 

Del nmauenr. . .o oon uno ..locato <»»o,c„u- 
re * nrcb.leliur. , pur. vi dirò Ir.u.améc.e ■ «*• 
i dn. piogeni da voi proposti a m. pabono ambe- 



ue bellissimi, e nnnrerolissimi per la Toscani e 
?r Uante ; cosiccbÈ molto sarei dubbioso sulla 
«Ila. Sulii inclinerei al secondo , perche assai più 
randioso, più sbrigativo, e di spesa ininuie. Così 
ime voi bari osservato, la piti bella loggia del 
,oodo servirebbe al più nobile uso ebe possa idear- 
a favore del più elevalo ingegno-, ebe mai prod- 
ucesse il nostro paese . E se ti rifletta clic dopo 
na coipa inespiata di cinque secoli, dopo i nati 
logelti indarno proposti C abbandonali , la Tosca- 
a è m dovere di far multo, e l'Italia in diruto 
i attender mollo,-, non sembra al certi 



T" 



! il 



a fatto , e di non grave spésa si £ Quello 



i più di quello die è stato fatto a Ra- 
lure no bello, c splendido Monumento 
_,er l' Alighieri. Ora se dopo un Manife- 
sto assai energico, che fa prova del «ito desiderio 
de Toscani di coodurrequesta impresa onorcvolmen- 
le, se dupo ebe la generosa gara dei cittadini atra 
fallo accumulate il capitale necessario per erigere 
uu bel Monumiulo , se dupo che si avranno la mi- 
gliori intenzioni di far bene, non ostarne l'esecuzio- 
ne farà comune , a mediocre, O mal couvcnieme(e 
ciò dere secondo me accadere ad orna della couo- 
eoiuta abili».' degli Artisti, se il pensiero 91 ristrin- 
ge a un semplice Ueposito , per lo ragioni sopra al- 
legate ) noi avremo il dispiacere di sentirci rampo- 
gnare di piccolo animo dagli Italiani e dagli Este- 
ri, cioè di uuo arer saputo agguagliare L'opera al 
soggetto, e di esser rimasti addietro ai Ravtrnna- 
li , ebe pure han fatto di più ebe eriger* a DAi\T£ 
una semplice Urna, tnalaandogU e inlitalaiidogli uu 
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Sacello o Eccola sepolcrale. Ma f o l'uno o l'al- 
tro dei vostri progeiti foglia «donarsi , oqa ti si vo- 
glia a Uro clic pi ìa sembri opportuno , il mio deside- 
rio lorà sempre che nun si perda giammai di vista, 
quellu che Tu dello io un'antica e magnanima de- 
liberazione della Repubblica Fiorentina per la rin- 
novazione di Santa Separata ; no'l di ucrti intra- 
prendere le e ne del Comune ■ se Uconcetto non 
è di farle cnrrispiiiidenti ad ili cuore che vieti 
fallo grandissimo, perchè composto dell'animo di 
pili cittadini uniti insième in un solo rotere . 
Sono eoo vera stima 

Cortona aa. Ottobre 18(8. 
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